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Simi l i  agl i  uomini  ma non umani
I l  Machine Learning futuro del le intel l igenze art i f ic ia l i

d i  Car lo Maria Polvani

Si  registra una sempre più incis iva pervasiv i tà del l ’ intel l igenza art i f ic ia le ( IA) in ogni
campo del l ’ interagire umano. Alcune appl icazioni  del l ’ IA sono fonte di  meravigl ia
e di  speranza — i l  raf f inat issimo logic ie l messo a punto dal l ’Hôpi ta l  Cochin di
Par ig i ,  che permette di  d iagnost icare tumori  per mezzo del l ’ interpretazione d’ immagini
radiologiche con una precis ione mai raggiunta f inora — al t re di  preoccupazione e di
t imore — l ’avanzat issimo progetto di  drone da combatt imento nEUROn da parte del la
Dassaul t  Aviat ion,  che contemplerebbe la completa autonomia decis ionale di  un robot
nel l ’ intraprendere azioni  mi l i tar i .  I l  Professor Yuval  Noah Harar i  del l ’Universi tà Ebraica di
Gerusalemme, autore del  for temente dibattuto best sel ler ,  edi to dal la Bompiani  Sapiens.
Breve stor ia del l ’umanità ,  non esi ta a col legare i l  futuro del la nostra specie a quel lo
del l ’ IA,  chiedendosi  nel  suo al t ret tanto controverso ul t imo saggio Homo Deus. Breve stor ia
del  futuro ,  «cosa ne sarà del la società,  del la pol i t ica,  del la v i ta di  tut t i  i  g iorni  quando
algor i tmi,  a l tamente intel l igent i  ma non dotat i  d i  una coscienza umana, c i  conosceranno
megl io di  noi  stessi?».

Le ragioni  che hanno permesso lo svi luppo del l ’ IA nel l ’u l t imo mezzo secolo sono
r iconduci l i  a i  progressi  tecnic i  a l la base del la Informat ion and Communicat ion Technology.
Indispensabi le è stata l ’af fermazione di  un l inguaggio universale che traducesse i  p iù
svar iat i  t ip i  d i  informazione in sempl ic i  numeri  b inar i  ( in base 2 anziché 10).  Digi ta l izzata
in sol i  0 e 1,  l ’ informazione ha potuto essere t rat tata da interrut tor i  integrat i  in c i rcui t i  ( i
microchip )  inser i t i  in sempre più potent i  e laborator i  e let t ronic i .  Grazie al l ’ interconnessione
fra quest i  u l t imi  ( i l  World Wide Web )  poi ,  l ’enorme massa d’ informazioni  venuta a crearsi
( i l  Big Data )  è diventata una mina d’oro — da qui ,  la denominazione di  Data Mining
— per programmator i  che scr ivessero algor i tmi (del le ser ie di  calcol i  in sequenza) che
r icercassero,  sfrut tando una inedi ta organizzazione decentral izzata dei  dat i  stessi  ( i l
Blockchain ) ,  del le relazioni  f ra quest i  u l t imi .  Tuttavia,  nel l ’u l t imo decennio,  l ’ IA è r iusci ta a
trasformarsi  in qualche cosa di  molto più che un mero meccanismo di  calcolo programmato,
diventando un vero e propr io s istema di  e laborazione capace di  adattarsi  e di  ot t imizzarsi
autonomamente.  Questa nuova capaci tà — gener icamente conosciuta come Machine
Learning — rappresenta un sal to di  ordine qual i tat ivo e non quant i tat ivo,  come lo i l lustra
i l  seguente esempio.

Una squadra di  r icercator i  del la Universi ty of  Cal i fornia at  Los Angeles,  col  f ine di  a iutare
le mamme e i  papà con problemi di  udi to,  ha creato una app scar icabi le su smartphone ,  che
interpreta i l  p ianto dei  neonat i  e indica i  b isogni  soggiacent i  a i  loro vagi t i .  La ChatterBaby
si  basa su un algor i tmo scr i t to da un team interdiscipl inare del la Ucla che ha digi ta l izzato i
t racciat i  d i  un migl ia io di  gemit i  e ha associato a dei  parametr i  matemat ic i  dei  medesimi —
qual i  la lunghezza del  suono, la f requenza, le interruzioni  — i  r ispett iv i  stat i  d i  stress dei
neonat i  — qual i  la fame, i l  dolore,  la necessi tà d’essere cambiat i  — che l i  avevano emessi .
Quando un geni tore registra sul  cel lu lare i l  p iagnisteo del  suo fanciul lo,  la app non fa al t ro
che paragonare i  parametr i  dei  nuovi  p iagnucol i i  con quel l i  g ià in memoria e dedurre,  per
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convergenza probabi l is t ica,  le presunte necessi tà del l ’ infante (con una precis ione del  90
per cento almeno secondo alcuni  soddisfat t i  ut i l izzator i ) .

Anche se tale performance pare ot t imist ica,  non vi  è dubbio che la ChatterBaby migl iorerà
la qual i tà del le sue interpretazioni  mano a mano che memorizzerà sempre più t ip i  d i
lament i  infant i l i  e af f inerà i  parametr i  d i  anal is i  degl i  stessi .  Ma lo stesso appl icat ivo
potrebbe trasformarsi  in uno strumento ben più potente grazie al  Machine Learning che
gl i  permetterebbe di  r iprogrammarsi  da solo per cercare,  t rovare e col legare informazioni
r i levant i  non or ig inalmente previste (e.g. ,  i  dat i  del la cartel la c l in ica del l ’ infante) e persino,
avere la l ibertà di  prendere decis ioni  da solo (e.g. ,  nel  caso in cui  registrasse un vagi to
inquietante,  fornire ai  serviz i  social i  i  dat i  dei  geni tor i ) .  È i l  parere di  molt i  espert i  che i l
Machine Learning rappresent i  i l  passo decis ivo nel la creazione di  vere e propr ie macchine
capaci  d i  imi tare le capaci tà di  apprendimento t ip iche del  cervel lo umano.

Tale ambizioso progetto passa, in pr imis,  per i l  passaggio del  patr imonio del la conoscenza
umana al le IA;  questo sforzo si  chiama Data Label l ing .  Nel  «New York Times» del  20 di
agosto,  l ’ar t icolo The Tedium of Teaching A.I . descr ive come siano nate del le aziende
start-up che assumono professionist i  qual i f icat i  col  solo f ine di  codi f icare i l  loro sapere in
informazioni  pronte per l ’uso del le IA.  Un secondo sforzo va nel la direzione di  cambiare
la strut tura f is ica dei  c i rcui t i  del le macchine su cui  g i rano le IA conf igurandol i  a mo’
di  ret i  neuronal i  sul  model lo di  una corteccia cerebrale umana; questo tentat ivo — su
cui  s i  sta giocando la fat t ib i l i tà di  una forma avanzata di  Machine Learning conosciuta
come Deep Learning — ha dato r isul tat i  promettent i  tanto che alcuni  — come l ’eccentr ico
Elon Musk fondatore del la Neural ink — promettono l ’ imminente interfacciabi l i tà f ra ret i
neural i  ar t i f ic ia l i  e ret i  neural i  b io logiche. Una terza area di  r icerca è quel la di  progettare
i  meccanismi di  apprendimento autonomo del le IA ispirandosi  a l l ’ incredibi le plast ic i tà
del la mente umana durante l ’ infanzia e programmando del le macchine che imit ino le
procedure di  apprendimento t ip iche dei  bambini .  Sul la fat t ib i l i tà stessa di  questo progetto
r imangono var ie incogni te che andrebbero considerate al la luce di  due eccel lent i  saggi
— r ispett ivamente di  Stanis las Dehaene e di  Ol iv ier  Houdé — recentemente pubbl icat i
dal la Odi le Jacob. Nel  pr imo, Apprendre!  L ’ intel l igence du cerveau, le déf i  des machines ,
i l  Professore al  Col lège de France, t racciando un br i l lante paragone sul le di f ferenze del le
funzioni  d i  apprendimento f ra i l  nostro cervel lo e le IA,  sost iene che le facol tà umane di
imparare non potranno essere imitate sic et  s impl ic i ter dal le macchine, v isto che sono
dipendent i  da una mir iade di  fat tor i  complessi  (e.g. ,  le interazioni  fami l iar i ,  i l  t ipo di
educazione scolast ica,  i l  ruolo del  sonno e del  g ioco).

Nel  secondo, L’ intel l igence humaine n’est  pas un algor i thme ,  i l  Presidente onorar io del
Laboratoire de psychologie du développement et  de l ’educat ion de l ’enfant del la Sorbonne
ipot izza degl i  ostacol i  forse insormontabi l i  nel  t rasfer imento dei  metodi  d i  apprendimento
umani su piat taforme tecnologiche. Basandosi  sugl i  studi  p ionier ist ic i  degl i  stadi  cogni t iv i
del l ’ infanzia del l ’ i l lustre Jean Piaget (1896-1980),  egl i  prospetta l ’esistenza di  due circui t i
d i  acquis iz ione di  conoscenze negl i  umani:  quel lo eur ist ico basato sul le intuiz ioni  e quel lo
algor i tmico fondato su deduzioni  logiche. I l  segreto del l ’ef f ic ienza del l ’apprendimento nei
bambini  consisterebbe in un del icato bi lanciamento dei  due meccanismi grazie a ver i  e
propr i  f reni  in ib i tor i  del l ’ immissione di  nuove conoscenze, f in quando quel le già acquis i te
non siano state organizzate in schemi s icur i .  Paradossalmente,  i  lavor i  d i  Dehaene e
di  Houdé sugger iscono che lo svi luppo del l ’ IA potrebbe servire non solo e non tanto
al la creazione di  macchine ul t ra-  performant i  quanto a svelare i  mister i  che portano al la
formazione di  strut ture di  conoscenza e d’ interazioni  t ip icamente umane qual i  la coscienza
del  propr io agire,  la consapevolezza di  sé stessi  e i  sent iment i  verso i l  prossimo.

È quasi  certo infat t i  che le IA imiteranno sempre megl io gl i  uomini  come dimostrano i
progressi  nel l ’ambito del le t raduzioni  l inguist iche per mezzo di  interpret i  e let t ronic i  (s i
veda, sempre del la Odi le Jacob, i l  contr ibuto del  Professor Thierry Poibeau, Babel 2.0.
Où va la t raduct ion automat ique? ) ;  resta da sapere se la creazione di  avanzat issime IA
permetterà agl i  uomini  d i  scopr i re megl io chi  sono o se,  invece, l i  condannerà a r idursi
a una mera copia di  loro stessi .  Come consigl iato dal l ’ar t icolo AI and l i terature:  the
muse in the machine del  «Financial  Times» del  9 agosto,  utopist i  e catastrof ist i  del l ’ IA
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dovrebbero ispirarsi  a l  poema Ulysses d i  Al f red Tennyson (1809-1892),  nel  quale l ’eroe
omerico,  r i t rovat i  g l i  af fet t i  d i  Penelope e di  Telemaco a I taca, prende la fatale decis ione
di  abbandonar l i ,  inebr iato dal la sete di  sapere che smania di  appagare partendo per una
seconda odissea: «Venite amici ,  che non è tardi  per scopr i re un mondo nuovo. Io v i
propongo di  andare più in là del l ’or izzonte […];  s iamo ancora gl i  stessi :  unica,  eguale
tempra di  eroic i  cuor i ,  indebol i t i  forse dal  fato,  ma con ancora la vogl ia di  combattere,  d i
cercare,  d i  t rovare e di  non cedere». Se non vuole pagare a caro prezzo i l  suo progresso,
la specie umana dovrà mettere al  centro di  ogni  sua avventura sé stessa; questo,  p iù che
un at to di  intel l igenza dovrà essere un at to di  volontà.
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